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UNIONE
PROVINCE LOMBARDE





Contributo e prime osservazioni Upl sul Documento Strategico Annuale (DSA) di Regione Lombardia

Premessa – Il Contesto istituzionale e finanziario delle Province lombarde

Il Documento Strategico Annuale 2012 di Regione Lombardia interviene in un momento particolarmente delicato per le Province lombarde, sia dal punto di vista istituzionale che da quello finanziario.

Contesto istituzionale

La campagna mediatica contro le Province non accenna a diminuire, anzi il dibattito si fa sempre più demagogico e assurdo, come se dall’abolizione di un livello istituzionale potessero discendere risparmi clamorosi.

Il dossier recentemente elaborato dall’Unione delle Province d’Italia (Upi), nel riportare i dati dei bilanci delle Province, li confronta con la spesa delle altre amministrazioni, dimostrando che l’eliminazione dei costi dei tanti consorzi, aziende, e commissari tuttora esistenti, potrebbero produrre da subito risparmi netti di oltre 5 miliardi di euro, riportando le relative funzioni alle Province, in un’opera di semplificazione di tipo generale (anche nell’ottica del necessario federalismo istituzionale) e di valorizzazione del ruolo provinciale.

In ogni caso, le Province lombarde sono tutte virtuose e hanno sempre rispettato il patto di stabilità, salvo casi sporadici ed eccezionali, riconducibili comunque ad investimenti sul territorio in conto capitale e non certo per spesa corrente.

Situazione finanziaria

Le criticità sono fondamentalmente legate a tre questioni. 

In primo luogo, la mancata emanazione del decreto sull’Ipt previsto entro il 27 giugno u.s., che dovrebbe parificare la disciplina degli atti soggetti ad Iva a quella delle compravendite dei privati, fa sì che l’Ipt legata all’acquisto delle società rimanga determinata in misura fissa (circa 150 euro) e non in base alla potenza fiscale dell’auto, come invece accade per gli acquisti dei privati, dove la normativa prevede un’imposta proporzionale alla potenza fiscale del veicolo (3,5 euro oltre la soglia dei 53 Kw).

La seconda difficoltà per le Province lombarde è strettamente collegata alla futura compartecipazione Irpef che dovrebbe sostituire, dal gennaio dell’anno prossimo, l’addizionale provinciale sul consumo dell'energia elettrica per le utenze non domestiche, che per le Province rappresenta un’entrata di cassa certa e puntuale. 

Al momento, non è stata definita né la tempistica dei versamenti né l’entità dell’aliquota, che Upl chiede sia fissata intorno al 2% dell’Irpef prodotto su base provinciale; senza dimenticare l’annosa questione della restituzione dei maggiori introiti derivanti proprio dalla “addizionale enel”, che riguarda 22 Province, la maggior parte lombarde (Milano, Monza e Brianza, Bergamo, Brescia, Como e Varese restituiscono ogni anno allo Stato, oltre 120 milioni di euro nel complesso).

Pur essendo logico che con l’applicazione del federalismo – che varia il sistema tributario e cancella la titolarità delle Province all’incasso di questo tributo che andrà allo Stato –, decada anche tale obbligo di ristorno, il recente decreto legge 98/2011 contenente la manovra finanziaria, con l’attaule formulazione dell’art. 20 comma 16, di fatto mantiene l’obbligo di restituzione allo Stato.

In questo contesto, rimane il problema, per tutte le Province, della fiscalizzazione dei trasferimenti regionali. UPL, pur riconoscendo a Regione Lombardia il merito di aver previsto, in anticipo rispetto alla legislazione nazionale, la compartecipazione delle Province al Bollo auto, ritenendo necessario portare avanti un confronto con la Regione per arrivare a soluzioni condivise su tale compartecipazione, considera indispensabile, prima di tutto, costruire la necessaria base di partenza, individuando e concordando insieme il valore dei trasferimenti regionali da fiscalizzare.
UPL ripropone pertanto a Regione Lombardia, compatibilmente con gli esiti della manovra finanziaria in atto, le seguenti richieste e l’impegno a:

· fiscalizzare i trasferimenti finanziari alle Province, in modo da garantire non solo il livello dei trasferimenti a consuntivo 2010, di parte corrente e in conto capitale, comprensivi delle risorse regionali derivanti dallo Stato, ma anche la copertura totale dei costi di esercizio delle funzioni trasferite e/o delegate, per recuperare almeno il tasso d’inflazione registrato nel periodo 2000-2010, indicizzando i nuovi importi per gli anni 2011-2012; 

· confermare per il prossimo anno scolastico e per i successivi, in misura adeguata (nel 2009 di 5 milioni di Euro, per gli anni scolastici 2009-2010 e 2010-2011) il finanziamento per le spese per il trasporto degli studenti disabili iscritti nella scuole secondarie di secondo grado e CFP, in modo che diventi permanente; 

· istituire un apposito fondo in cui prevedere le risorse economiche necessarie allo svolgimento da parte delle Province dei compiti e delle funzioni alle stesse attributi da Regione Lombardia in materia di istruzione secondaria di secondo grado, sia in base ad una previsione normativa (redazione del piano di dimensionamento, piano dell’offerta formativa, piano di utilizzazione degli edifici e di uso delle attrezzature, aggiornamento e sviluppo dell’anagrafe regionale delle iscrizioni) sia sulla base di specifici atti negoziali in fase di definizione;  

· ristabilire il finanziamento della formazione degli operatori socio-sanitari;

· adeguare le risorse per la funzione dei trasporti, del costo del personale transitato alle Province per la funzione della formazione professionale e dei CFP trasferiti (fermo al 2002), per demanio idrico, APT ed altri fondi (biblioteche, ecc); 

· attivare urgentemente un Tavolo tecnico per attuare un patto di stabilità regionale, dando la possibilità di valutare l’adattabilità degli indicatori finanziari di virtuosità – concordati solo con Anci Lombardia – anche alle Province lombarde;

· comunicare, prima della pausa estiva, l’ammontare delle risorse che Regione Lombardia erogherà non solo per la parte corrente, necessarie per servizi fondamentali delle Province (esempio CFP, APT e agricoltura) ma anche in conto capitale, con particolare riguardo ai contributi per le strade trasferite ex D. Lgs. 112/98, che devono essere necessariamente mantenute ai livelli dello stesso anno.

Nel merito del DSA, riservandosi di approfondire alcune questioni con documenti specifici, a cominciare dalla disciplina del settore dei trasporti (pag. 37), UPL rileva quanto segue:
AREA ISTITUZIONALE

Appare riduttivo, a pag. 4, circoscrivere il ruolo del Consiglio delle Autonomie locali (Cal), che costituisce una delle più rilevanti novità della IX Legislatura regionale, al semplice riferimento all’aggiornamento “delle modalità di confronto con la convocazione congiunta delle rappresentanze delle autonomie locali e del Patto per lo Sviluppo”.

UPL inoltre chiede un chiarimento e un approfondimento relativo alla previsione di “sessioni tematiche con Province e capoluoghi di Provincia dei provvedimenti finanziari del Governo”.

RELAZIONI INTERNAZIONALI

UPL rileva, a pag. 6, il mancato riferimento al progetto di cooperazione internazionale in Senegal, che costituisce un’assoluta novità in tale settore – avendo registrato l’adesione di tutte le Province lombarde e di Regione Lombardia – non solo perché realizza compiutamente quel “Sistema Lombardia” richiamato dal Presidente della Regione nel suo intervento all’incontro del 12 luglio, ma anche perché dimostra la possibilità di mantenere azioni già promosse nel passato, razionalizzando le risorse e perseguendo obiettivi comuni.

ATTUAZIONE DELLO STATUTO D’AUTONOMIA

Si propone di richiamare anche in questa parte (a pag. 7) la costituzione del Cal, anche rispetto al percorso legislativo di attuazione. In particolare sembra necessario conferire al Cal la doverosa autonomia, dotandolo di un budget che consenta di svolgere l’adeguato ruolo consultivo che la Costituzione gli attribuisce.

AREA ECONOMICA

ENERGIA, INNOVAZIONE E CRESCITA SOSTENIBILE PER LE IMPRESE LOMBARDE

Upl chiede a Regione Lombardia di tenere in adeguata considerazione la “Proposta delle Province per la stesura delle linee guida regionali sugli impianti di produzione di energia da FER” (pag. 15). In questo documento sono stati presi in considerazione esclusivamente gli aspetti ritenuti di grande impatto economico e di programmazione territoriale che debbono essere sottoposti ad una valutazione politica. Gli aspetti tecnici delle stesse nuove Linee guida sugli impianti FER vengono infatti già ampiamente trattati dal gruppo di lavoro regionale istituito dalla DG Ambiente e reti.
Le Province, sottolineano, in prima battuta, le difficoltà operative nel rilascio delle autorizzazioni uniche, ed evidenziano la necessità che le nuove linee guida diventino lo strumento attraverso cui introdurre finalmente criteri che permettano di regolare la corretta collocazione degli impianti sui territori, limitando ed, in alcuni casi, escludendo la possibilità che venga rilasciata l’autorizzazione in determinate condizioni. Gli squilibri e i danni economici, territoriali ed ambientali che si stanno verificando nei diversi territori provinciali sono dovuti alla carenza di strumenti di pianificazione che permettano di governare, gestire, indirizzare il fenomeno, attualmente in piena e “selvaggia” espansione, degli impianti a FER. I numeri delle autorizzazioni rilasciate o in corso di istruttoria sono tali da rendere quanto più necessaria, nel momento dell’emanazione delle nuove linee guida, l’introduzione di elementi di effettiva regolamentazione e pianificazione del fenomeno.

Pur riconoscendo alle FER la loro importanza ambientale ed economica, l’installazione soprattutto di grandi impianti rappresenta un problema ambientale per il consumo del suolo, per l’impatto paesaggistico e, in alcuni casi, per le ripercussioni negative sulla qualità dell’aria. E’ evidente inoltre il loro impatto in particolare sull’ economia agricola dovuto non solo alla sottrazione fisica di suolo ma anche alla sottrazione di superfici per la produzione agroalimentare, a causa della destinazione delle produzioni agricole all’approvvigionamento dei biodigestori. 

A ciò si aggiunge il crescente numero di richieste per la realizzazione di impianti fotovoltaici a terra di grande estensione, su aree agricole di pregio già inquadrate nei PTCP come “Ambiti agricoli strategici”, che accentua il fenomeno di sottrazione di suolo agricolo e che non si configurano più come investimenti volti a integrare il reddito agricolo.  Pertanto, al fine di coniugare sviluppo della produzione di energia e sostenibilità ambientale ed economica delle filiere agroalimentari tradizionali, si chiede a Regione Lombardia, in fase di recepimento delle Linee guida nazionali, di introdurre i criteri di seguito proposti in merito ai seguenti aspetti:
1) Individuazione delle aree non idonee alla realizzazione degli impianti conformemente alle linee guida nazionali.
2) Definizione della casistica degli impianti fotovoltaici contigui in ordine all’obbligo di verifica di VIA;
3) Definizione delle problematiche delle fideiussioni con applicazione uniforme su tutto il territorio regionale dei modelli e dei contenuti;
4) Individuazione di tariffe istruttorie congrue con la reale mole di lavoro e spese vive di istruttoria degli enti delegati;

5) Promozione dell’utilizzo dei sottoprodotti/rifiuti; classificazione ed utilizzo del digestato.

ATTRATTIVITA’ TURISTICO-CULTURALE

L'accoglienza, a pag. 17, svolge un ruolo strategico nello sviluppo della destinazione turistica e coinvolge tutte le dimensioni che fanno il sistema territorio: dalle strutture al personale.

In vista di Expo diventa indispensabile organizzare un servizio di informazione e accoglienza turistica sia nella città che ancor più nelle principali porte di accesso e negli snodi verso il sito di Rho-Pero, anche con particolare riferimento ai disabili.

Il sistema di accoglienza dovrà essere organizzato in rete, così da garantire la corretta risposta alle esigenze del residente, temporaneo e non, nonché la razionalizzazione e, allo stesso tempo, l'implementazione delle risorse a disposizione degli Enti chiamati alla governance del sistema stesso. 
PROMUOVERE LA NATALITÀ E LA CONCILIAZIONE FAMIGLIA-LAVORO

UPL ritiene utile, nell’anno della conclusione della terza triennalità dei Piani di zona, iniziare fin d’ora un confronto sulle future linee guida della programmazione del prossimo triennio 2012-2014.

Di particolare rilevanza è il ruolo che le Province svolgono nell’ambito del supporto alla programmazione zonale sia per quanto riguarda lo svolgimento della ricerca e della progettazione sociale sia per l’apporto di carattere tecnico-scientifico e consulenziale fornito dagli Osservatori provinciali, che necessitano della garanzia di adeguati sostegni economici da parte della Regione per il proseguimento delle attività.

In tale ambito, riveste particolare rilievo il tema dell’immigrazione che le Province stanno affrontando in maniera coordinata e collaborativa, grazie alla rete degli Osservatori provinciali Immigrazione, che si stanno rivelando particolarmente utili per gli approfondimenti necessari in relazione alle attuali situazioni di emergenza.

UPL sottolinea l’indispensabile necessità di garantire, come già detto, i trasferimenti per la formazione degli operatori socio-sanitari, essenziali per lo svolgimento delle funzioni provinciali, come già evidenziato nel parere al Bilancio di Previsione 2011 della Regione Lombardia, in sede di Patto per lo sviluppo e di Ufficio di Presidenza della Conferenza regionale delle Autonomie il 30 novembre u.s.

UPL ritiene infine necessario un confronto urgente sul tema del volontariato e dell’associazionismo, anche alla luce dell’accelerazione impressa dagli uffici regionali nell’introduzione delle nuove procedure on line per gli adempimenti annuali per il mantenimento dell’iscrizione al Registro regionale del volontariato e provinciale dell’associazionismo e che ha visto il coinvolgimento di UPL e delle Province lombarde con una tempistica molto ridotta.

CAPITALE UMANO DA FAR CRESCERE

Al di là della previsione della sottoscrizione degli atti negoziali con le Province a pag. 29, per i quali è in atto una specifica interlocuzione relativa anche alle risorse rispetto alle maggiori responsabilità, UPL evidenzia l’annoso tema del trasporto e dell’assistenza agli studenti disabili nelle scuole superiori che, a differenza di quanto sostenuto nel documento di Anci Lombardia sul DSA, è tutt’altro risolto e necessita tuttora non solo di un’urgente e non più rinviabile definizione legislativa, ma anche di un supporto finanziario regionale. In ogni caso, l’assistenza non può in alcun modo essere ricondotta alle Province.

AREA TERRITORIALE

PER UNA MIGLIORE QUALITA’ DELL’AMBIENTE

Upl intende sviluppare e approfondire con l’Assessore regionale all’ambiente quanto affermato a pag 32 e 33, relativamente a VIA, Tavolo provinciale dei Rifiuti e Tavolo Termovalorizzatori.

MOBILITA’ INTEGRATA

In relazione a quanto contenuto a pag. 37, Upl presenterà come detto un contributo specifico, analizzando le criticità relative ad Agenzie di Bacino, programmazione dei servizi.

RISORSA ACQUA

UPL ribadisce a Regione Lombardia l’impegno affinché le conseguenze dell’infrazione comunitaria nell’ambito della Direttiva UE non si ripercuotano sugli Enti locali lombardi, che nel corso degli ultimi decenni hanno dedicato notevoli risorse dei propri cittadini per realizzare sistemi di colletta mento e depurazione.

Milano, 13 luglio 2011
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